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BORGATA BAGNERI – 

 COMUNE DI MUZZANO (BI) 
 

Sono ogni anno in 

crescita i turisti che 

visitano Bagneri, un 

piccolo borgo montano 

che si trova a  900 

metri di quota, 

frazione del Comune 

di Muzzano.   

La parrocchia, fondata 

nel 1837, si estende 

anche a parte del 

territorio montano di 

Graglia, con le cascine 

attorno, gli alpeggi 

delle Salvine e su fino 

alla cresta del 

Monbarone. Da circa 

40 anni, gli scout biellesi hanno iniziato a frequentare Bagneri con l’allora parroco padre 

Giovanni Bonelli, a cui è succeduto padre Luciano Acquadro. Nel tempo alle attività formative e 

di gioco, gli scout hanno aggiunto un impegno per fare amicizia ed essere vicini ai pochi abitanti, 

per curare l’ambiente e la natura. 

Venti anni fa è stata fondata l’associazione onlus Amici di Bagneri (intitolata ad Enrica Simone, 

una capo scout, molto legata a Bagneri, morta prematuramente nel 1989), che ha favorito un 

impegno più continuativo di volontari adulti (tra i quali numerosi ex capi scout ma non solo) e 

consentito anche di ottenere alcuni contributi che hanno permesso di mettere mano al restauro e 

manutenzione di vecchie case che sono state adattate per l’accoglienza, per la cellula 

dell’Ecomuseo, per la realizzazione di laboratori per attività manuali rivolte ai ragazzi. Sono state 

anche proposte varie iniziative di socializzazione e accoglienza, quali le varie feste e 

appuntamenti riproposti ormai da anni, che coinvolgono gli abitanti insieme a chi desidera unirsi: 

la fagiolata, la festa delle erbette a Pasquetta, la passeggiata alle Salvine (maggio), la festa 

patronale di San Bernardo (metà giugno),  la ricorrenza della Madonna del Piumin (settembre), la 
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festa del ringraziamento; un cenno  a parte va all’attività autunnale della raccolta delle castagne, 

poi essicate nella “graa” e infine “battute” a dicembre per ricavare le castagne bianche, alla base 

di ricette tradizionali. 

Nel corso degli anni si sono rafforzati legami e collaborazione con il Comune di Muzzano e con 

l’Ecomuseo Valle Elvo e Serra, nel quale la cellula ecomusale è inserita. In questo contesto, 

l’adesione alla rete museale biellese (sostenuta anche dalla Fondazione CRB) consente in estate di 

rafforzare l’accoglienza, grazie alla presenza dei giovani operatori appositamente formati. 

  

Cosa si trova a Bagneri 

il borgo di Bagneri, con i suoi abitanti e le cascine, con la Parrocchia, la Casa Scout, la Casa di 

spiritualita', la Madonna del Piumin e gli altri  spazi all'aperto predisposti per il raccoglimento e la 

preghiera comunitaria. 

A Bagneri si trova l'ecomuseo dedicato alla civiltà montanara; il suo paesaggio di prati e boschi 

con le numerose passeggiate ed escursioni, fanno di Bagneri un luogo privilegiato dove salire per 

staccarsi dalla città e dove ritrovare Dio e le altre persone in ambiente di grande bellezza e 

serenità. A Bagneri si possono riscoprire i prodotti tipici locali (si possono anche acquistare 

direttamente nelle cascine), conoscere le tradizioni per prepararli, le ricette e le usanze alimentari 

della montagna. 

  

E nauturalmente si può partecipare, insieme ai residenti e agli Amici di Bagneri, a qualcuna delle 

feste ed iniziative che contribuiscono a rafforzare i legami della comunita' e a farla incontrare con 

chi sale a Bagneri dalla valle o dalle citta'. 

  

La casa scout di Bagneri 

La ex casa parrocchiale di Bagneri, sistemata negli anni 80 dagli scout di Biella e poi dagli Amici 

di Bagneri, è diventata una CASA SCOUT, vale a dire una base fissa utilizzabile in ogni stagione 

per attività e soggiorni. La casa scout, utilizzata regolarmente dai Gruppi di Biella, e' aperta 

all'utilizzo da parte di Scout  provenienti da altre zone, ed è utilizzata anche per attività a campi 

estivi da gruppi parrocchiali, famiglie, ecc.  La gestione è affidata all'Associazione Amici di 

Bagneri (promossa da ex Capi Scout in collaborazione con la Parrocchia e con i Gruppi Scout di 

Biella)  che cura la manutenzione della casa e il supporto logistico e l'accoglienza ai gruppi in 

arrivo. 
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ATTUALITÀ | mercoledì 26 luglio 2017, 07:40 

Borghi alpini, cinque anni di 
lavoro per la rivitalizzazione 
dei villaggi montani 

Cinque anni fa, nel luglio 2012, Uncem lanciava il programma 

per la rivitalizzazione dei borghi alpini. Eravamo all'indomani dello stanziamento di 40 milioni di euro di fondi 

UE, investiti sulle borgate dalla Regione Piemonte. Quella strategia spinta fortemente da Uncem - con un bando 

del PSR 2007-2013 che ha fatto scuola in Italia - in mezzo decennio ha generato nuove opportunità di crescita dei 

borghi e dei territori, studi accademici e decine di tesi di laurea, l'apertura di tanti nuovi agriturismi e alberghi 

diffusi, una legge regionale sull'extraalberghiero che dà nuove opportunità di uso delle seconde case (grazie ad 

esempio ad AirBnB), tantissimi acquisti di baite e progetti di privati (come quello per il rilancio degli 

"Ambornetti", a Ostana), un dibattito europeo (e non solo) sui temi architettonici e sulle reti del ritorno, 

un'attenzione mediatica e istituzionale mondiale (della scorsa settimana un nuovo articolo sul Telegraph che cita 

Uncem per il suo impegno) per l'azione della montagna piemontese. E anche altri 20 milioni di euro per la 

rivitalizzazione dei villaggi, con due nuovi bandi del Psr rivolti agli enti locali da aprire nei prossimi mesi.  

"Borghi alpini - spiega Marco Bussone, che sta coordinando il programma Borghi alpini per Uncem - è diventato 

un marchio sul quale costruire un percorso antropologico, culturale, economico, politico, istituzionale per i 

prossimi vent'anni. Lo abbiamo detto anche al Ministro Franceschini che bene ha fatto a individuare nel 2017 

l'Anno dei Borghi". 

Nel recupero di un borgo si intrecciano temi sociali, economici, antropologici oltre che architettonici, immobiliari 

e urbanistici. Il villaggio torna a vivere se oltre alla ricostruzione dei muri si rigenera una comunità, che lì 

vive e fa impresa. Vale per le Alpi e per l'Appenino dove, secondo le regole della Strategia nazionale Aree 

interne, pianificando una rigenerazione socio-economica e dei servizi nei borghi. "Le borgate - prosegue Bussone 

- sono anche luogo di sperimentazione di nuovi modelli energetici, totalmente alimentati da fonti rinnovabili, 

piccole smart grid, aree deputate alla produzione energetica e all'accumulo di energia". I borghi sono luoghi della 

cultura e della storia. Dell'innovazione, con l'applicazione dell'Agenda digitale per la montagna. Luoghi 

ecosostenibili parte delle green communities e delle oil free zone normate dalla legge 221 del 2015, la prima legge 

italiana sulla green economy: dove si avviano virtuosi meccanismi di pagamento dei servizi ecosistemici-

ambientali. I borghi sono luoghi dove produrre. Dove si è sempre prodotto. E la comunità ne era e ne è 

protagonista. 

"I borghi medioevali o più recenti, alpini o appenninici, non vanno messi sotto una campana di vetro - evidenzia 

Marco Bussone - Vanno piuttosto rigenerati con un attento lavoro di ricerca sociale, di pianificazione urbanistica, 

di sviluppo economico locale. Un impegno che diventa scienza. Servono attente valutazioni, caso per caso. Chi si 

occupa di rigenerazione delle aree interne non è un "abbandonologo" che contempla ruderi. Bisogna 

piuttosto partire da quanto esiste, borghi - intesi come frazioni di paesi o anche interi paesi - che possono avere 

iniezione di risorse - pubbliche o private - e di idee, di progetti e di proposte". Che Uncem ha raccolto e rilancia 

sul sito internet www.borghialpini.it, d'intesa con gli architetti dell'Istituto di Architettura Montana del 

Politecnico di Torino, e centinaia di professionisti. Uno straordinario vettore per la strategia che Uncem vuole 

condividere con la Regione Piemonte e rendere stabile, quale decisivo asse dello sviluppo socio-economico 

regionale.      c.s. Uncem  

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/borghialpini.jpg
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   Vercelli 

 

12 settembre 2017 

 
 

I magnifici sei conquistano il titolo di “Borghi alpini”  

Domani Uncem consegna i nuovi cartelli stradali 

 
 

Pubblicato il 12/09/2017 

Ultima modifica il 12/09/2017 alle ore 17:15 

maria cuscela - alagna  

Sei Comuni valsesiani figurano tra i cento piemontesi che a breve potranno posare il cartello stradale con la scritta 

«Borghi alpini». L’iniziativa è di Uncem, che vuole mettere in evidenza i centri montani che hanno puntato su 

interventi di riqualificazione e rivitalizzazione delle borgate. I cartelli stradali, in alluminio e della misura di 60 

centimetri per 40, verranno consegnati domani a Cortemilia, in provincia di Cuneo, durante il convegno «Dare 

valore ai borghi e al patrimonio culturale delle aree interne», mentre ai Comuni che non potranno avere 

rappresentanti presenti verranno recapitati successivamente. I paesi valsesiani coinvolti sono: Scopa (che 

dovrebbe essere presente a Cortelimilia), Alagna, Rassa, Rima San Giuseppe, Rimella e Fobello.  

Uncem ha avviato da cinque anni il programma di valorizzazione dei villaggi e delle borgate alpine, di cui fa parte 

anche il sito internet www.borghialpini.it.  

«Proprio il sito online da luglio 2016 – dice Marco Bussone, vice presidente di Uncem Piemonte – è diventato 

un’ottima vetrina per progetti già realizzati, altri in corso, altri potenziali. E’ allo stesso tempo una guida per turisti 

e fruitori dei borghi, portale che propone alcune soluzioni dove investire e fare impresa, vettore di uno spaccato 

culturale, architettonico e sociale dei borghi. Il cartello stradale andrà a 100 Comuni, ma saranno solo i primi, 

l’iniziativa non è esclusiva ma inclusiva quindi chi ha progetti in corso può comunicarceli».  

E proprio nel 2018 si apriranno due nuovi bandi del Programma di sviluppo rurale per gli enti locali che mirano 

alla rivitalizzazione dei villaggi alpini.  
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  www.targatocm.it  

 

12 settembre 2017 

 
 

http://www.targatocn.it/2017/09/12/leggi-notizia/argomenti/attualita/articolo/cortemilia-

uncem-consegna-a-100-comuni-montani-il-cartello-stradale-dei-borghi-alpini.html 

 

Cortemilia: Uncem consegna a 100 comuni montani il cartello 
stradale dei "Borghi Alpini" 

Condividi Facebook Twitter Google+ Print WhatsApp Email  

L'occasione si terrà nell'ex-convento francescano alle 17.30 di mercoledì 13 settembre 

 

Borghi Alpini diventa un cartello stradale. L'ha realizzato Uncem, all'interno del programma di 

valorizzazione dei villaggi e delle borgate alpine, attivo ormai da cinque anni. Verrà consegnato 

mercoledì sera a Cortemilia - all'interno del convegno "Dare valore ai borghi e al patrimonio 

culturale delle Aree interne", dalle ore 17.30 nell'ex Convento francescano - a 100 Comuni 

montani del Piemonte. Ad altri 38 Comuni dell'Unione montana dell'Alta Langa verrà invece 

consegnato il cartello stradale "Borghi dell'Alta Langa", in accordo con l'Ente sovracomunale 

guidato da Roberto Bodrito.  

L'iniziativa dei cartelli stradali è stata possibile grazie al progetto europeo CRinMa, nato con il 

programma Interreg Europe, volto alla valorizzazione del patrimonio culturale, architettonico e 

naturale dei territori rurali. I partner saranno domani e mercoledì a Cortemilia per il loro meeting 

annuale.  

Il cartello stradale dei Borghi Alpini – 60 centimetri per 40, in alluminio e nel rispetto degli 

standard di sicurezza vigenti – è stato creto da Uncem per garantire la massima visibilità per gli 

interventi di riqualificazione e rivitalizzazione delle borgate finora realizzati (in particolare grazie 

alla misura 3.2.1 del Psr 2007-2013, che ha erogato oltre 35 milioni di euro di fondi pubblici), per 

quelle Amministrazioni che stanno approntando i piani di recupero e studi sul reinsediamento, per 

le borgate che potrebbero beneficiare di ulteriori risorse pubbliche, per le borgate inserite dalle 

Unioni montane nei "Piani di sviluppo sovracomunali" della misura 7.1.1 del Psr 2014-2020, per i 

Comuni che stanno sviluppando progetti grazie a partenariati privati con imprese, cittadini, 

professionisti e investitori.  

"Il marchio Borghi Alpini vuole mettere in rete i Comuni che credono nella riqualificazione del 

patrimonio edilizio come vettore di sviluppo socio-economico delle Terre Alte", spiega Marco 

Bussone, vicepresidente Uncem Piemonte. I Comuni potranno installare il cartello all'ingresso 

dell'abitato comunale - sulla strada principale di accesso, all'ingresso del borgo ristrutturato e 

rivitalizzato, sotto il cartello con il nome della frazione, vicino ai cartelli indicatori delle frazioni.  

http://www.targatocm.it/
http://www.targatocn.it/2017/09/12/leggi-notizia/argomenti/attualita/articolo/cortemilia-uncem-consegna-a-100-comuni-montani-il-cartello-stradale-dei-borghi-alpini.html
http://www.targatocn.it/2017/09/12/leggi-notizia/argomenti/attualita/articolo/cortemilia-uncem-consegna-a-100-comuni-montani-il-cartello-stradale-dei-borghi-alpini.html
https://www.addtoany.com/share#url=http%3A%2F%2Fwww.targatocn.it%2F2017%2F09%2F12%2Fleggi-notizia%2Fargomenti%2Fattualita%2Farticolo%2Fcortemilia-uncem-consegna-a-100-comuni-montani-il-cartello-stradale-dei-borghi-alpini.html&title=Cortemilia%3A%20Uncem%20consegna%20a%20100%20comuni%20
http://www.targatocn.it/#facebook
http://www.targatocn.it/#twitter
http://www.targatocn.it/#google_plus
http://www.targatocn.it/#print
http://www.targatocn.it/#whatsapp
http://www.targatocn.it/#email
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"Il sito internet www.borghialpini.it, attivo da luglio 2016, è diventato un'ottima vetrina per 

progetti già realizzati, altri in corso, altri potenziali - prosegue Bussone - È allo stesso tempo una 

guida per turisti e fruitori dei borghi, portale che propone alcune soluzioni ove investire e fare 

impresa, vettore di uno spaccato culturale, architettonico e sociale dei borghi."  

Nell'Anno nazionale dei Borghi, indetto dal Mibact, Uncem aggiunge così un nuovo importante 

tassello nella strategia di valorizzazione. "Il patrimonio edilizio abbandonato, nelle nostre vallate, 

può tornare a vivere, a essere recuperato con interventi importanti, capaci di veicolare nuovi 

residenti e turisti, nuove imprese, nuove economia e socialità - spiega Lido Riba, presidente 

Uncem - . Il Piemonte ha mostrato di essere ancora una volta una regione apripista in questa 

direzione, un modello per l’Italia. Negli ultimi dieci anni sono maturati grandi investimenti, 

pubblici e privati, nel recupero dei centri storici e delle borgate montane."  

In molti casi, il lavoro si è dovuto scontrare con la mancanza di fondi e finanziamenti, con troppa 

burocrazia, mentre in alcune situazioni è stato determinante l’intervento di privati che hanno 

scelto di acquistare e riqualificare interi borghi, come è avvenuto negli ultimi trent’anni nel 

Chianti, nell’entroterra ligure, nelle Langhe, in Abruzzo. Le attuali agevolazioni fiscali del 65% 

(efficienza energetica) e del 50% (ristrutturazioni) ci vengono in aiuto: è importante un’azione 

politica sul Governo e sul Parlamento, affinché questi incentivi al recupero (e di conseguenza al 

blocco del consumo di suolo) vengano mantenuti.  

"Non possiamo dimenticare che trenta Comuni montani piemontesi hanno beneficiato nel 2009 

dei fondi europei del Feasr, grazie alla misura 3.22 del Psr - prosegue Riba - . Nel 2018 si 

apriranno due nuovi specifici bandi del Programma di Sviluppo rurale, per gli Enti locali, volti 

alla rivitalizzazione dei villaggi alpini: un risultato che abbiamo ottenuto con un impegno di tutto 

il sistema-Montagna piemontese."  

Servono risorse per interventi strutturali e globali dei borghi, selezionando le migliori opportunità 

lungo le vallate alpine, dando vita ad alberghi diffusi, aziende agricole multifunzionali, piccole 

imprese del settore turistico-ricettivo e artigianale, ma anche spazi per il co-working e per nuove 

professionalità. "Nell'Anno dei Borghi - evidenzia Bussone - in Piemonte si forma una rete con 

cento Comuni, che potrà crescere con altri che vorranno aggiungersi segnalando impegno e 

interventi di valorizzazione del patrimonio che fanno bene al territorio e alle comunità." 
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14 settembre 2017 

 

http://www.quotidianocanavese.it/politica/canavese-undici-comuni-diventano-ufficialmente-borghi-alpini-

secondo-i-criteri-dell-uncem-13726  

CANAVESE - Undici Comuni diventano ufficialmente «Borghi 
Alpini» secondo i criteri dell'Uncem 

14 settembre 2017 | «Nell'anno dei Borghi - evidenzia Marco Bussone - in Piemonte si 
forma una rete con cento Comuni, che potrà crescere con altri che vorranno 
aggiungersi segnalando impegno e interventi di valorizzazione del patrimonio» 
  

Borghi Alpini diventa un cartello stradale. L'ha realizzato Uncem, all'interno del programma di valorizzazione dei 

villaggi e delle borgate alpine, attivo ormai da cinque anni. L'iniziativa dei cartelli stradali è stata possibile grazie 

al progetto europeo CRinMa, nato con il programma Interreg Europe, volto alla valorizzazione del patrimonio 

culturale, architettonico e naturale dei territori rurali. I partner saranno domani e mercoledì a Cortemilia per il loro 

meeting annuale. Il cartello stradale dei Borghi Alpini – 60 

centimetri per 40, in alluminio e nel rispetto degli standard di 

sicurezza vigenti – è stato creto da Uncem per garantire la 

massima visibilità per gli interventi di riqualificazione e 

rivitalizzazione delle borgate finora realizzati per quelle 

Amministrazioni che stanno approntando i piani di recupero e 

studi sul reinsediamento, per le borgate che potrebbero 

beneficiare di ulteriori risorse pubbliche, per le borgate inserite 

dalle Unioni montane nei "Piani di sviluppo sovracomunali", per i 

Comuni che stanno sviluppando progetti grazie a partenariati 

privati con imprese, cittadini, professionisti e investitori. 

 «Il marchio Borghi Alpini vuole mettere in rete i Comuni che 

credono nella riqualificazione del patrimonio edilizio come vettore di sviluppo socio-economico delle Terre Alte - 

spiega Marco Bussone, vicepresidente Uncem Piemonte  - i Comuni potranno installare il cartello all'ingresso 

dell'abitato comunale - sulla strada principale di accesso, all'ingresso del borgo ristrutturato e rivitalizzato, sotto il 

cartello con il nome della frazione, vicino ai cartelli indicatori delle frazioni». Nell'Anno nazionale dei Borghi, 

indetto dal Mibact, Uncem aggiunge così un nuovo importante tassello nella strategia di valorizzazione. «Il 

patrimonio edilizio abbandonato, nelle nostre vallate, può tornare a vivere, a essere recuperato con interventi 

importanti, capaci di veicolare nuovi residenti e turisti, nuove imprese, nuove economia e socialità - spiega Lido 

Riba, presidente Uncem - Il Piemonte ha mostrato di essere ancora una volta una regione apripista in questa 

direzione, un modello per l’Italia. Negli ultimi dieci anni sono maturati grandi investimenti, pubblici e privati, nel 

recupero dei centri storici e delle borgate montane».  

 In molti casi, il lavoro si è dovuto scontrare con la mancanza di fondi e finanziamenti, con troppa burocrazia, 

mentre in alcune situazioni è stato determinante l’intervento di privati che hanno scelto di acquistare e 

riqualificare interi borghi. Servono risorse per interventi strutturali e globali dei borghi, selezionando le migliori 

opportunità lungo le vallate alpine, dando vita ad alberghi diffusi, aziende agricole multifunzionali, piccole 

imprese del settore turistico-ricettivo e artigianale, ma anche spazi per il co-working e per nuove professionalità. 

«Nell'Anno dei Borghi - evidenzia Marco Bussone - in Piemonte si forma una rete con cento Comuni, che potrà 

crescere con altri che vorranno aggiungersi segnalando impegno e interventi di valorizzazione del patrimonio che 

fanno bene al territorio e alle comunità».  

 In Canavese entrano nel novero dei borghi alpini i Comuni di Noasca, Nomaglio, Ingria, Valprato 

Soana, Ronco Canavese, Settimo Vittone, Frassinetto (nella foto), Sparone, Alpette, Locana e 

Ceresole Reale. 

http://www.quotidianocanavese.it/
http://www.quotidianocanavese.it/politica/canavese-undici-comuni-diventano-ufficialmente-borghi-alpini-secondo-i-criteri-dell-uncem-13726
http://www.quotidianocanavese.it/politica/canavese-undici-comuni-diventano-ufficialmente-borghi-alpini-secondo-i-criteri-dell-uncem-13726
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14 settembre 2017 

                

http://www.lagenda.news/arriva-dalluncem-piemonte-la-targa-borghi-alpini-molti-comuni-della-valsusa-val-

sangone-alta-val-chisone/  

 

Arriva dall’Uncem Piemonte la targa “Borghi Alpini” a molti comuni della 
Valsusa, Val Sangone e Alta Val Chisone Un marchio che certifica l'impegno 
dei Comuni per la rigenerazione del patrimonio edilizio, architettonico, 
culturale e naturale nei borghi di montagna 

 
Cesana Torinese - La fontana del Thures  

Marco Cicchelli 14 settembre 2017  

TORINO –  Recuperare i borghi alpini del Piemonte sembrava impossibile. Dopo decenni di abbandono, di 

nuove – e spesso scriteriate costruzioni – il tema del recupero non era considerato. Né sui territori, né nei palazzi 

torinesi. L’Uncem Piemonte, e prima ancora, alcuni virtuosi e lungimiranti sindaci, ci hanno creduto. Nella scorsa 

programmazione del PSR Regionale è nata una misura apposita per la rivitalizzazione dei villaggi, che ha erogato 

35 milioni di euro di fondi pubblici, sono stati fatti progetti, alcuni dei quali si stanno concretizzando. 

Oggi Borghi Alpini  diventa un marchio certificato da un cartello stradale: a realizzarlo è sempre  Uncem, 

all’interno del programma di valorizzazione dei villaggi e delle borgate alpine, attivo da cinque anni. Le nuove 

targhe stradali sono state consegnate ieri a Cortemilia all’interno del convegno “Dare valore ai borghi e al 

patrimonio culturale delle aree interne” a 100 Sindaci di Comuni montani del Piemonte. 

Il cartello stradale dei Borghi Alpini – 60 x 40 cm, in alluminio e nel rispetto del Codice della Strada e degli 

standard di sicurezza vigenti – è stato ideato da Uncem per garantire la massima visibilità per gli interventi di 

riqualificazione e rivitalizzazione delle borgate finora realizzati, per quelle amministrazioni che stanno 

approntando i piani di recupero e studi sul reinsediamento, per le borgate che potrebbero beneficiare di ulteriori 

risorse pubbliche, per le borgate inserite dalle Unioni montane nei “Piani di sviluppo sovracomunali” della 

http://www.lagenda.news/arriva-dalluncem-piemonte-la-targa-borghi-alpini-molti-comuni-della-valsusa-val-sangone-alta-val-chisone/
http://www.lagenda.news/arriva-dalluncem-piemonte-la-targa-borghi-alpini-molti-comuni-della-valsusa-val-sangone-alta-val-chisone/
http://www.lagenda.news/author/marcocicchelli/
http://www.borghialpini.it/
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misura 7.1.1 del PSR 2014-2020, per i Comuni che stanno sviluppando progetti grazie a partenariati privati con 

imprese, cittadini, professionisti e investitori. 

Un marchio – da installare all’ingresso dei borghi – che certifica l’impegno dei Comuni, con il lavoro degli Enti, 

dei privati, dei professionisti, di investitori, di associazioni e imprese, per la rigenerazione del patrimonio 

edilizio, architettonico, culturale e naturale nei borghi, frazioni (dalle cinque alle cinquanta case) e interi 

paesi, rinati negli ultimi dieci anni grazie a importanti investimenti. 

L’iniziativa dei cartelli stradali è stata possibile grazie al progetto europeo CRinMA, nato con il programma 

transnazionale Interreg Europe, volto alla valorizzazione del patrimonio culturale, architettonico e naturale dei 

territori rurali. 

 

Il Progetto CRinMa – Risorse culturali 

nelle aree montane 

Acronimo delle parole inglesi Cultural 

Resources in Mountain Areas ovvero  Risorse 

culturali nelle aree montane, il progetto che ha 

come partner principali Uncem e l’omologo 

europeo AEM, Association Européenne des 

Elus de Montagne, ha come obiettivo la 

protezione del patrimonio culturale nelle aree 

montane. Elemento  di vitale importanza per 

garantire la diversità culturale dell’Europa e salvare le tradizioni e le tradizioni locali per le generazioni 

successive. Un settore  spesso trascurato e le comunità locali hanno insufficienti potenzialità e fondi per garantire 

l’uso sostenibile del patrimonio culturale. Pertanto, dovrebbe essere fornito un maggiore sostegno a livello 

regionale. Lo scopo di CRinMA è quello di migliorare le politiche regionali al fine di fornire un migliore supporto 

alle aree montane con risorse culturali immateriali e tangibili. 

I partner di CRinMA hanno deciso di concentrarsi sulle zone di confine con le montagne, supponendo che molte 

delle sfide siano simili in un’unica area geografica su entrambi i lati del confine o dei confini. Tutte le regioni 

CRinMA sono ammissibili in almeno un programma Interreg transfrontaliero e affrontano sfide tipiche per le 

zone di confine 

Gli interventi di Uncem e dell’Assessore Regionale Alberto Valmaggia 

Ovviamente soddisfatta l’Uncem: Marco Bussone – Vicepresidente di  Uncem Piemonte ha ricordato come il 

marchio Borghi Alpini voglia “mettere in rete i Comuni che credono nella riqualificazione del patrimonio 

edilizio come vettore di sviluppo socio-economico delle Terre Alte.  

I Comuni potranno installare il cartello all’ingresso dell’abitato comunale sulla strada principale di accesso, 

all’ingresso del borgo ristrutturato e rivitalizzato, sotto il cartello con il nome della frazione, vicino ai cartelli 

indicatori delle frazioni. Il sito internet Borghi Alpini  attivo da luglio 2016, è già diventato un’ottima vetrina per 

progetti già realizzati, altri in corso, altri potenziali. È allo stesso tempo una guida per turisti e fruitori dei 

borghi. Un vero portale che propone alcune soluzioni ove investire e fare impresa, vettore di uno spaccato 

culturale, architettonico e sociale dei borghi. Nell’Anno dei Borghi in Piemonte si forma una rete con 100 

Comuni, che potrà crescere con altri che vorranno aggiungersi segnalando impegno e interventi di valorizzazione 

del patrimonio che fanno bene al territorio e alle comunità”. 

Anche Lido Riba Presidente Uncem Piemonte sottolinea il risultato raggiunto: “Il patrimonio edilizio 

abbandonato, nelle nostre vallate, può tornare a vivere, a essere recuperato con interventi importanti, capaci di 

veicolare nuovi residenti e turisti, nuove imprese, nuove economia e socialità.  

https://www.interregeurope.eu/crinma/
http://www.borghialpini.it/
http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/2_888326fe25.jpg
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Il Piemonte ha mostrato di essere ancora una volta una regione apripista in questa direzione, un modello per 

l’Italia. Negli ultimi dieci anni sono maturati grandi investimenti, pubblici e privati, nel recupero dei centri storici 

e delle borgate montane. In molti casi, il lavoro si è dovuto scontrare con la mancanza di fondi e finanziamenti, 

con troppa burocrazia, mentre in alcune situazioni è stato determinante l’intervento di privati che hanno scelto di 

acquistare e riqualificare interi borghi, come è avvenuto negli ultimi trent’anni nel Chianti, nell’entroterra ligure, 

nelle Langhe, in Abruzzo.  

Le attuali agevolazioni fiscali del 65% (efficienza energetica) e del 50% (ristrutturazioni) ci vengono in aiuto: è 

importante un’azione politica sul Governo e sul Parlamento, affinché questi incentivi al recupero e di 

conseguenza al blocco del consumo di suolo vengano mantenuti.  Nel 2018 si apriranno due nuovi specifici bandi 

del Programma di sviluppo rurale, per gli Enti locali, volti alla rivitalizzazione dei villaggi alpini: un risultato 

che abbiamo ottenuto con un impegno di tutto il sistema-montagna piemontese. Servono risorse per interventi 

strutturali e globali dei borghi, selezionando le migliori opportunità lungo le vallate alpine, dando vita ad 

alberghi diffusi, aziende agricole multifunzionali, piccole imprese del settore turistico-ricettivo e artigianale, ma 

anche spazi per il co-working e per nuove professionalità”. 

Impegno confermato anche dall’Assessore alla Montagna della Regione Piemonte Alberto Valmaggia: “Il PSR 

stanzia risorse importanti per i Comuni. C’è un grande impegno della nostra Regione. Ci inseriamo in un 

percorso europeo per poter utilizzare bene in particolare le risorse del programma Interreg Alcotra, con la 

cooperazione Italia-Francia che muove passi veloci e decisivi. Ma già siamo concentrati sui nuovi fondi 

strutturali, sul nuovo PSR, la cui costruzione è iniziata”. 

I Comuni delle Valli Susa e Sangone e Alta Val Chisone che hanno ottenuto il riconoscimento 

Nell’elenco dei Comuni delle nostre Valli, spicca ovviamente il Comune di Usseaux, che già di riconoscimenti a 

partite da quello dei Borghi Più belli d’Italia, ne ha colleziona da anni. Frutto di una politica per la riqualificazione 

sull’intero territorio Comunale e dei suo borghi iniziata da anni e portata avanti dai tre sindaci che si sono 

susseguiti nelle ultime legislature, tanto fa fanre ormai un comune modello di riferimento, insieme anche a Ostana 

in Valle Po. 

Ma per progetti di riqualificazione sono entrati in lista anche ad esempio le certose di Banda e Montebenedetto a 

Villar Focchiardo, Bruzolo per i Bigiardi, Argiassera e Richettera di Bussoleno, Condove con tutte le sue 

innumerevoli borgate montane, Case Mandria di Caprie, Borgata Favella e Bertolera di Rubiana, Cesana per il 

Lauzet, Bousson, Thures, Ruilles e Fenils, Bardonecchia per Melezet , Les Arnauds , Rochemolles e Millaures, 

Gravere con La Losa, Bastia e il progetto Alteretto, le borgate alpine della ValSangone di Coazze e Giaveno e 

Bourcet di Roure, Fenestrelle e Pragelato in Alta Val Chisone. 

Co me dice il Professor Antonio De Rossi nel suo best seller in due volumi “La Costruzione delle Alpi” “Se per 

Carlo Mollino l’architettura alpina, in pieno Novecento, era un “filtro” capace di trasformare i cittadini in 

sciatori, ora tocca alla nuova alla nuova architettura di montagna tradurre in pratica concreta i nuovi temi delle 

Alpi come territorio dell’abitare”. E i sindaci – se ne ne hanno capacità – con imprese e professionisti della 

montagna ne sono il motore: perché senza bellezza non c’è economia tantomeno quella turistica. 
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   Biella 

 

14 settembre 2017 

 

 
 

Sono stati consegnati ieri, al convegno «Dare valore ai borghi e al 

patrimonio culturale delle Aree interne», che si è svolto a Cortemilia, i 

cartelli stradali dei Borghi Alpini, voluti da Uncem per garantire la massima 

visibilità ai Comuni che hanno fatto interventi di riqualificazione delle 

borgate. Tra i 100 cartelli consegnati alle amministrazioni 5 sono quelli 

biellesi: Muzzano, Postua, Callabiana, Soprana e Trivero. «Il marchio 

Borghi Alpini vuole mettere in rete i Comuni che credono nella 

riqualificazione del patrimonio edilizio come vettore di sviluppo socio-

economico delle Terre Alte - spiega Marco Bussone, vicepresidente Uncem 

Piemonte -. I Comuni potranno installare il cartello all'ingresso dell'abitato, 

sulla strada principale di accesso, all'ingresso del borgo ristrutturato e 

rivitalizzato, sotto il cartello con il nome della frazione e vicino ai cartelli 

indicatori delle frazioni».[e. b.]  
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16 settembre 2017 
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17 settembre 2017 

                

Valle Elvo | domenica 17 settembre 2017, 10:00 

Muzzano insignito del marchio "Borghi Alpini" 
 

 
 

Nell'anno dei borghi il Comune di Muzzano il 13 settembre, nella splendida cornice dell'Alta 

Langa, ho ricevuto a Cortemilia (Cn) dal Presidente Uncem Lido Riba il cartello "Borghi Alpini", 

col quale Muzzano, promuovendo il piccolo Borgo di Bagneri, rientra tra i 138 comuni 

piemontesi insigniti di tale marchio. Tra gli altri comuni biellesi: Postua, Callabiana, Soprana e 

Trivero.  

"Crediamo molto nello sviluppo e nella promozione del nostro territorio montano - ha affermato il 

sindaco, Roberto Favario - tanto che, oltre alla partecipazione al progetto "Borghi Alpini" di 

Uncem, nei giorni scorsi il nostro comune ha deciso anche di aderire come socio all'Associazione 

"Cammino di San Carlo". Il percorso che congiunge Arona a Chiaverano transita infatti anche da 

Muzzano e il nostro compito sarà quello di intercettare e promuovere il transito sui nostri territori 

e in valle Elvo di pellegrini, escursionisti e amanti della montagna più in generale. Rendere le 

nostre montagne vivibili per i residenti che hanno scelto di rimanerci, belle e curate per chi vi 

transita, è un sogno non sempre facile da realizzare, ma continueremo sicuramente in questa 

direzione". 

 

 

  

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/2_888326fe25.jpg
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15 settembre 2017 
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INIZIO RASSEGNA FESTA DEL 

RINGRAZIAMENTO / BORGHI ALPINI 
 

(COMUNICATO STAMPA INVIATO IL 23/9/2017  DALL’ASSOCIAZIONE AMICI DI BAGNERI): 

Spett.le Redazione, 

vi sottoponiamo un comunicato sulla prossima iniziativa  della nostra Associazione, concordato anche con il 

Comune di Muzzano in relazione all’inaugurazione della Targa dei Borghi Alpini di cui leggerete, con preghiera 

di darne notizia.  Ringrazio anticipatamente della disponibilità, a nome dell’Associazione,  e resto a disposizione 

per ogni necessità. Potete anche contattare eventualmente il Sindaco di Muzzano dott. Roberto Favario (cell 

3396888828). Cordiali saluti 

=======Comunicato stampa================== ============== 

FESTA DEL RINGRAZIAMENTO E INAUGURAZIONE DELLA TARGA DEI 

“BORGHI ALPINI”  - DOMENICA 1° OTTOBRE 2017 

Il tradizionale appuntamento di fine estate, la “festa del ringraziamento” che richiama la 

conclusione del periodo di alpeggio estivo, coinciderà quest’anno con l’inaugurazione della targa 

che testimonia l’inserimento di Bagneri tra i “Borghi Alpini” riconosciuti dall’UNCEM; la targa è 

stata consegnata il 13 settembre al Sindaco del Comune di Muzzano, al quale appartiene la 

frazione di Bagneri, e la data della festa del ringraziamento è sembrata subito la più adatta per 

ufficializzare l’iniziativa, che si auspica possa essere il punto di partenza per nuove iniziative 

concrete, con il concorso degli Enti Locali, di privati e dell’associazionismo, per rivitalizzare le 

terre alte e dare nuove opportunità a chi con coraggio decide di continuare o andare a vivere lì.   

Il programma della giornata inizia con il ritrovo dei partecipanti a Bagneri e con la santa messa 

alle ore 11 nella chiesa parrocchiale, subito dopo (alle 12) ci sarà la breve e semplice cerimonia di 

inaugurazione della targa “Borghi Alpini” che sarà collocata sul campanile, punto di transito al 

centro della borgata alpina.  Subito dopo l’aperitivo per tutti e  il pranzo organizzato dai volontari 

dell’Associazione Amici di Bagneri (prenotazione consigliata). Si continuerà al pomeriggio in 

amicizia senza programmi particolari; durante la giornata, si potrà visitare l’Ecomuseo con 

l’accoglienza delle operatrici della Rete Museale Biellese (il 1° ottobre è anche l’ultima data della 

stagione RMB2017).  

 Per chi salisse per la prima volta a Bagneri, si consiglia di passare dal Santuario di Graglia, 

quindi percorrere il Tracciolino dalla Bossola in direzione Oropa fino al tabellone che indica 

Bagneri (circa 6km dalla Bossola); si ricorda che l’accesso alla borgata alpina prevede alcuni 

minuti di percorso su mulattiera pedonale. Info su www.bagneri.it, email info@bagneri.it  

Contatti e prenotazioni per il pranzo (consigliata entro giovedì 29 settembre):  Clotilde 01528684, 

Gilberto 3396881717. 

=============================================================== 

Allegate alcune foto di Bagneri, della festa del ringraziamento 2016, nonché la targa Borghi Alpini 

 
 

http://www.bagneri.it/
mailto:info@bagneri.it
tel:3396881717
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http://www.atl.biella.it/ 

 

25 settembre 2017 

 

 

 

NESSUN RIFERIMENTO ALLA FESTA DEL RINGRAZIAMENTO  
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www.centroterritorialevolontariato.org/  
 

27 settembre 2017 

Rete Museale: ultimo weekend della stagione 

Biella - La lunga stagione di attività della Rete Museale Biellese si conclude con un fine 
settimana ricco di appuntamenti coinvolgenti. 

Domenica a Bagneri si terrà la “Festa del ringraziamento”. Il tradizionale appuntamento di fine estate, che 

richiama la conclusione del periodo di alpeggio estivo, coinciderà con l’inaugurazione della targa che testimonia 

l’inserimento di Bagneri tra i “Borghi Alpini” riconosciuti dall’UNCEM. Le iniziative della giornata prenderanno 

il via con la santa messa delle 11 nella chiesa parrocchiale, mentre alle 12 si terrà la cerimonia di inaugurazione 

della targa “Borghi Alpini”. Questa sarà collocata sul campanile, punto di transito al centro della borgata alpina. A 

seguire il momento del gusto, con l’aperitivo e il pranzo organizzato dai volontari dell’Associazione Amici di 

Bagneri. Come ogni domenica, sarà possibile visitare l’Ecomuseo della Civiltà Montanara guidati dalle operatrici 

della Rete. Contatti e prenotazioni per il pranzo (consigliata entro giovedì 29 settembre): Clotilde 015.28684 o 

Gilberto 339.6881717. In allegato locandina e foto di gruppo. 

A Ronco Biellese un’altra tradizionale iniziativa: sabato e domenica si terrà la “Sagra del pailet – Mostra mercato della 

ceramica, musica, teatro e…buon cibo!”. Moltissimi appuntamenti in programma per la kermesse organizzata dalla Pro 

Loco, che avrà come filo rosso l’Ecomuseo della Terracotta. Parallelamente alla sagra, il Consorzio delle Pro Loco Biellesi 

ha organizzato per domenica una camminata culturale con partenza dal Museo del Territorio di Biella e arrivo all’Ecomuseo 

di Ronco.  In allegato: presentazione della sagra, pdf con tutto il programma e locandina con le info sulla camminata. 

Gli altri appuntamenti del weekend 

Sabato 30 settembre: nella sala conferenze del Museo del Territorio di Biella, alle 17, è in programma una conferenza di 

Maria Luisa Reviglio della Venaria, dal titolo “Alessandro Poma – Un pittore tra Torino, Roma, Sorrento e Courmayeur”. 

Maggiori info cliccando QUI. Locandina in allegato. 

Domenica 1 ottobre: presso la Casa Menabrea – in occasione dell’ultima giornata di apertura della Rete – si terrà “Una notte 

al museo”, con le visite guidate che continueranno anche dalle 19 alle 22. Maggiori info nella Pagina Facebook 
cliccando QUI. 
  

Domenica 1 ottobre: l’associazione “Vermogno Vive” di Zubiena ha organizzato la giornata “Vermogno e la Bessa”. 

Durante l’iniziativa sarà possibile visitare il Museo dell’Oro. Tutte le info sull’iniziativa e il programma 

cliccando QUI. Locandina QUI. 

Domenica 1 ottobre: al Giardino Botanico di Oropa, appuntamento con “La tisana delle quattro”, degustazione gratuita nel 

contesto delle visite al sito. In allegato il programma delle iniziative di ottobre. 

  

Sabato 7 ottobre: il DocBi ha organizzato “Turno di notte – passeggiata notturna lungo i sentieri del lavoro”. Partenza dalle 

19.30. In allegato locandina, comunicato e una foto dell’edizione scorsa. 

Le mostre in corso 

Fino al 1 ottobre: Al Centro di Documentazione sull’Emigrazione di Donato la mostra “L’emigrazione piemontese nel 

mondo”, realizzata da Giancarlo Libert. 

Fino al 1 ottobre (prorogata): presso il Centro di Documentazione sulla Lavorazione del Ferro di Netro la mostra fotografica 

di Umberto Perino Riz. 

Fino al 1 ottobre: al Centro di Documentazione sull’Emigrazione di Donato la mostra fotografica “In America voglio andar – 

Emigrati dalla Valle Elvo e Serra nel Nord America”. 

Fino a domenica 8 ottobre (prorogata): alla Fabbrica della Ruota di Pray la mostra “Le forme del Rame nelle opere di Mario 

Botta”. Maggiori info cliccando QUI. Comunicato sulla proroga in allegato. 

Fino al 29 ottobre: a Palazzo Ferrero e a Palazzo La Marmora è visitabile la mostra “Confini migranti”. 

Fino al 29 ottobre: al Museo del Territorio di Biella la mostra “Galati vincenti – I Celti in Piemonte tra il VI e il I secolo 

a.C.” Per ulteriori info cliccare QUI. Foto in allegato. 

Fino al 29 ottobre: al Museo del Territorio di Biella la mostra “Mare. Pastelli di Alessandro Poma”.   

http://www.centroterritorialevolontariato.org/
tel:%28339%29%20688-1717
http://museo.comune.biella.it/2017/09/25/alessandro-poma-1874-1960-un-pittore-tra-torino-roma-sorrento-e-courmayeur/
https://www.facebook.com/CasaMenabrea/
http://www.vermognovive.it/#about
http://www.atl.biella.it/documents/10496/733405/Vermogno+e+la+Bessa+1+ottobre+2017
http://www.docbi.it/modules/news/article.php?storyid=142
http://museo.comune.biella.it/2017/07/03/galati-vincenti-i-celti-in-piemonte-tra-vi-e-i-secolo-a-c/
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ECO DI BIELLA 25/9/2017, IL BIELLESE 26/9/2017, 

LA PROVINCIA DI BIELLA 27/9/2017, LA STAMPA (BIELLA) 28/9/2017 
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29 settembre 2017 

                

Valle Elvo | giovedì 28 settembre 2017, 18:43 

Bagneri tra i borghi alpini dell'Uncem, il 1° ottobre la 
cerimonia ufficiale  

 

Il tradizionale appuntamento di fine estate, la “festa del ringraziamento” che richiama la conclusione del periodo 

di alpeggio estivo, coinciderà quest’anno con l’inaugurazione della targa che testimonia l’inserimento di Bagneri 

tra i “Borghi Alpini” riconosciuti dall’UNCEM; la targa è stata consegnata il 13 settembre al sindaco del Comune 

di Muzzano Roberto Favario, al quale appartiene la frazione di Bagneri. Il programma della giornata, che si terrà 

domenica 1° ottobre, inizia con il ritrovo dei partecipanti a Bagneri e con la messa alle 11 nella chiesa 

parrocchiale. Alle 12 ci sarà la cerimonia di inaugurazione della targa “Borghi Alpini” che sarà collocata sul 

campanile, punto di transito al centro della borgata alpina.    

Subito dopo, aperitivo per tutti e pranzo organizzato dai volontari dell’Associazione Amici di Bagneri. Si 

continuerà con il pomeriggio in amicizia. Durante la giornata, si potrà visitare l’Ecomuseo con l’accoglienza delle 

operatrici della Rete Museale Biellese (il 1° ottobre è anche l’ultima data della stagione RMB2017). Per chi salisse 

per la prima volta a Bagneri, si consiglia di passare dal Santuario di Graglia, quindi percorrere il Tracciolino dalla 

Bossola in direzione Oropa fino al tabellone che indica Bagneri (circa 6km dalla Bossola); si ricorda che l’accesso 

alla borgata alpina prevede alcuni minuti di percorso su mulattiera pedonale.  

Info su www.bagneri.it, email info@bagneri.it. 

c.s. Amici di Bagneri - bi.me  

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/P_9b626202ae.jpg
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6 ottobre 2017 
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24 ottobre 2017 

 

(nel paginone doppio dedicato alla giornata di Apertura dell’Anno Scout a Biella – piazza Martiri) 

 

 
 

 

Il giornalino cantabagneri è stato diffuso nello stand dell’Associazione Amici di Bagneri, dove è stato anche 
esposta la targa “Borghi Alpini” di Bagneri (in attesa di collocazione “stabile” sul campanile di Bagneri) 


